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Regolamento del sistema di controlli interni  

 
(Artt. 1471 e seguenti del D.Lgs. n. 267/2000 come modificati dal D.L. 

n.174/2012 convertito con la Legge n. 213/2012) 

 

 

                                                           
1 Art.147 del D.Lgs. 267/2000 
1. Gli enti locali, nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, individuano strumenti e metodologie per garantire, 
attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 
2. Il sistema di controllo interno è diretto a:  
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, 
anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione 
dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti; 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, 
anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di 
coordinamento e di vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei 
servizi; 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi gestionali, anche in riferimento 
all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni 
dell'ente;  
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi gestionali esterni, con l'impiego di 
metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e interni dell'ente.  
3. Le lettere d) ed e) del comma 2 si applicano solo agli enti locali con popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima 
applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015. 
4. Nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, gli enti locali disciplinano il sistema dei controlli interni secondo il principio 
della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione, anche in deroga agli altri principi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive modificazioni. Partecipano all'organizzazione del sistema dei controlli interni il segretario 
dell'ente, il direttore generale, laddove previsto, i responsabili dei servizi e le unità di controllo, laddove istituite.  
5. Per l'effettuazione dei controlli di cui al comma 1, più enti locali possono istituire uffici unici, mediante una convenzione che ne regoli le 
modalità di costituzione e di funzionamento.  
 
Art.147 bis 
1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della formazione dell'atto, da ogni responsabile di 
servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione 
amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di 
regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria. 
2. Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva, secondo principi generali di revisione aziendale e 
modalità definite nell'ambito dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla normativa vigente. Sono 
soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale 
effettuata con motivate tecniche di campionamento. 
3. Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura del segretario, ai responsabili dei servizi, 
unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di valutazione dei 
risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al consiglio comunale. 
 
Art. 147-ter. Controllo strategico. Nota: si applica ai soli comuni di 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 
2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015.  (articolo introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera d), legge n. 213 del 2012) 
 
Art. 147 quater. Controlli sulle società partecipate non quotate Le disposizioni del presente articolo si applicano agli enti locali con 
popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 
2015. (articolo introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera d), legge n. 213 del 2012) 
 
Art. 147 quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari (articolo introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera d), legge n. 213 del 2012)  1. Il 
controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la 
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del 
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive responsabilità. 2. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato nel 
regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, e 
delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione 
dell'articolo 81 della Costituzione. 3. Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effetti che si determinano per il 
bilancio finanziario dell'ente in relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi gestionali esterni. 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2000_0267.htm#170
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1999_0286.htm
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1999_0286.htm
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TITOLO I – PRINCIPI GENERALI 

 

 

Articolo 1 – Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento disciplina organizzazione, strumenti e modalità di 

svolgimento dei controlli interni in attuazione delle disposizioni previste dal D.L. 

n.174/2012, convertito nella Legge n. 213/2012, nell’ambito della propria autonomia 

normativa ed organizzativa ed in proporzione alle risorse disponibili. 

2. Il programma delle attività di controllo dovrà essere coordinato con il piano di 

prevenzione della corruzione previsto dalla Legge 6 novembre 2012 n. 190 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione”. 

3. L’Ente potrà svolgere le funzioni di controllo anche in forma associata con altri 

Enti mediante apposita convenzione. 

4. Le disposizioni del presente Regolamento integrano le norme contenute nel 

Regolamento di contabilità e nel Regolamento sull’Organizzazione degli Uffici e dei 

Servizi. 

 

Articolo 2 – Sistema dei controlli interni 

1. In considerazione delle dimensioni demografiche dell’Ente, il sistema dei 

controlli interni è strutturato in: 

a) controllo di regolarità amministrativa e regolarità contabile; 

b) controllo degli equilibri finanziari; 

c) controllo di gestione; 

d) controllo strategico; 

e) controllo sulla qualità dei servizi erogati; 

f) controllo sugli organismi gestionali esterni. 

2. Partecipano all'organizzazione del sistema dei controlli interni il Segretario 

Generale, l’Organismo Indipendente di Valutazione, l’Organo di Revisione 

economico-finanziaria ed i Responsabili degli uffici e dei servizi. Le funzioni di 

indirizzo, coordinamento e di raccordo interno fra le varie attività di controllo sono 

svolte dal Segretario Generale. 

3. Il sistema dei controlli è attuato nel rispetto del principio di distinzione tra 

funzioni di indirizzo e compiti di gestione. 

 

Articolo 3 – Finalità dei controlli 

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile ha lo scopo di garantire la 

legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 

2. Il controllo sugli equilibri finanziari ha lo scopo di garantire il costante 

monitoraggio degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione 

dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 

finanza pubblica determinati dal Patto di stabilità interno. 

3. Il controllo di gestione ha lo scopo di verificare l’efficacia, l'efficienza e 
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l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare anche mediante 

tempestivi interventi correttivi il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra 

risorse impiegate e risultati. 

4. Il controllo strategico ha lo scopo di valutare l'adeguatezza delle scelte compiute 

in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione 

dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi 

predefiniti. 

5. Il controllo sulla qualità dei servizi erogati ha lo scopo di misurare la 

soddisfazione degli utenti esterni e interni dell'Ente. 

6. Il controllo sugli organismi gestionali esterni ha lo scopo di verificare 

l'efficacia, l'efficienza e l'economicità delle gestioni svolte all’esterno dell'Ente. 
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TITOLO II – CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

 

 

Articolo 4 – Controllo preventivo e successivo 

1. Il controllo di regolarità amministrativa è preventivo e successivo. 

2. Il controllo è preventivo quando si svolge nelle fasi di formazione dell’atto che 

vanno dalla fase dell’iniziativa alla fase integrativa dell’efficacia, che si conclude, di 

norma, con la pubblicazione. 

3. Il controllo è successivo quando si svolge dopo la pubblicazione. 

 

Articolo 5 – Controllo preventivo di regolarità amministrativa 

1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione della 

Giunta e del Consiglio, che non siano mero atto di indirizzo, il Responsabile del 

servizio competente per materia, avuto riguardo all’iniziativa o all’oggetto della 

proposta, esercita il controllo di regolarità amministrativa con l’espressione del 

parere di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., 

attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa 2.  

2. Il controllo di regolarità amministrativa è volto a verificare che la proposta di 

deliberazione: 

 rispetti i principi di carattere generale dell’ordinamento e la normativa di 

settore; 

 sia conforme ai criteri ed alle regole tecniche specifiche; 

 assicuri il rispetto dei principi di buona amministrazione e di opportunità; 

 garantisca la conformità con gli obiettivi dell’Ente. 

3. Il parere di regolarità tecnica è richiamato nel testo della deliberazione ed 

allegato, quale parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa. 

4. Per ogni altro atto amministrativo, il Responsabile del servizio procedente 

esprime il controllo di regolarità amministrativa di cui al precedente comma 2, 

mediante la sottoscrizione con la quale si perfeziona il provvedimento. 

5. Il Responsabile del servizio che adotta provvedimenti che comportino impegni 

di spesa, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito nella Legge n. 102/2009, 

ha l’obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti 

pagamenti sia compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza 

pubblica. 

6. Il controllo preventivo si attua inoltre attraverso il parere dell’Organo di 

Revisione economico-finanziaria, secondo le previsioni dell’art. 239 del D.Lgs. 

n.267/2000 e s.m.i. 

 

                                                           
2
 Il paragrafo 7 del Principio Contabile Numero 2 per gli enti locali deliberato il 18 novembre 2008 

dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli Enti Locali istituito presso il Ministero dell’Interno recita: “i 
dirigenti e i responsabili degli uffici e dei servizi, negli enti privi di personale di qualifica dirigenziale, sono 
direttamente responsabili, in via esclusiva, della correttezza amministrativa, dell’efficienza, dei risultati della 
gestione e del raggiungimento degli obiettivi formulati negli strumenti di programmazione di cui al sistema di 
bilancio”.  
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Articolo 6 – Controllo preventivo di regolarità contabile 

1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione della 

Giunta e del Consiglio, il Responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di 

regolarità contabile con l’espressione del parere previsto dall’articolo 49 del D.Lgs. 

n. 267/2000 e s.m.i. 

2. Su ogni proposta di deliberazione della Giunta e del Consiglio, che non sia 

mero atto di indirizzo e che comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente, deve sempre essere richiesto il 

parere del Responsabile del servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile. 

3. Il controllo di regolarità contabile è volto a verificare: 

 la disponibilità dello stanziamento di bilancio; 

 l’esatta imputazione della spesa al pertinente intervento di bilancio; 

 la conformità alle norme fiscali; 

 il rispetto dei principi dell’ordinamento contabile degli Enti locali e delle norme 

del Regolamento di contabilità; 

 la mancanza di conseguenze negative sugli equilibri di bilancio ed, ove 

necessario, sul saldo obiettivo del Patto di stabilità interno; 

 la copertura nel bilancio pluriennale; 

 gli equilibri finanziari complessivi della gestione; 

 il rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 

4. Il parere di regolarità contabile è richiamato nel testo della deliberazione ed 

allegato, quale parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa.  

5. Nella formazione delle determinazioni e di ogni altro atto che comporti 

impegno di spesa, il Responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di 

regolarità contabile attraverso l’apposizione del visto attestante la copertura 

finanziaria. 

6. Il visto attestante la copertura finanziaria è apposto in calce al provvedimento 

cui si riferisce.  

 

Articolo 7 –  Sostituzioni  

1. Nel caso in cui il Responsabile del servizio sia assente, il parere di regolarità 

amministrativa e di regolarità contabile è espresso da colui che è designato a 

sostituirlo in base alle disposizioni organizzative vigenti nell’Ente. 

 

Articolo 8 – Responsabilità 

1. I soggetti di cui agli articoli precedenti rispondono in via amministrativa e 

contabile dei pareri espressi. 

2. I pareri sono obbligatori e possono essere favorevoli o non favorevoli; in 

quest’ultimo caso devono essere espressamente motivati. 

3. Ove la Giunta o il Consiglio Comunale non intendano conformarsi ai pareri 

espressi dai Responsabili di servizio devono darne adeguata motivazione nel testo 

della deliberazione, specificando le ragioni di fatto e di diritto che supportano la 

decisione dell’Organo collegiale. 
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Articolo 9 – Controllo successivo di regolarità amministrativa 

1. Il Segretario Generale, eventualmente coadiuvato da dipendenti 

appositamente individuati, organizza, svolge e dirige il controllo successivo di 

regolarità amministrativa e contabile, secondo i principi generali della revisione 

aziendale e con tecniche di campionamento, verifica la regolarità amministrativa e 

contabile delle determinazioni che comportano impegno contabile di spesa, degli atti 

di accertamento delle entrate, degli atti di liquidazione della spesa, dei contratti e di 

ogni altro atto amministrativo che ritenga di verificare. 

2. Qualora al Segretario Generale siano stati assegnati (secondo le norme del 

D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.) compiti gestionali, a svolgere il controllo sugli atti 

gestionali attribuitigli sarà incaricato il Vice Segretario o altro funzionario, individuato 

dal Sindaco, anche a condizioni di reciprocità con altri Enti e senza maggiori oneri. 

3. Il controllo è svolto con cadenza almeno semestrale. Il Segretario Generale 

può sempre disporre ulteriori controlli nel corso dell’esercizio. 

4. Il Segretario Generale descrive in una breve relazione i controlli effettuati ed il 

lavoro svolto. La relazione si conclude con un giudizio sugli atti amministrativi 

dell’Ente. 

5. Nel caso il Segretario Generale esprima un giudizio con rilievi, un giudizio 

negativo o rilasci una dichiarazione di impossibilità ad esprimere un giudizio, deve 

motivare analiticamente la decisione. 

6. Il Segretario Generale trasmette la relazione al Presidente del Consiglio 

Comunale ed ai Capigruppo consiliari, ai Responsabili di servizio, all’Organo di 

Revisione economico-finanziaria, all’Organismo Indipendente di Valutazione ed alla 

Giunta Comunale. 

7. Nel caso di riscontrate irregolarità, il Segretario Generale, sentito 

preventivamente il Responsabile del servizio interessato, formula delle direttive per 

l’adeguamento che trasmette a tutti i Responsabili di servizio. 

8. Qualora il Segretario Generale rilevi gravi irregolarità, tali da perfezionare 

fattispecie penalmente sanzionate, trasmette la relazione all’ufficio competente per i 

procedimenti disciplinari, alla Procura presso la Sezione Regionale della Corte dei 

Conti e alla competente Procura della Repubblica presso il Tribunale. 

 

Articolo 10 – Oggetto del controllo successivo 

1. Sono oggetto del controllo successivo le determinazioni di impegno di spesa, 

i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale 

effettuata con motivate tecniche di campionamento. 

2. Nella categoria degli “altri atti amministrativi” rientrano, fra gli altri, gli 

ordinativi economali, i decreti, le ordinanze, i provvedimenti autorizzativi e 

concessori di diversa natura. 

 

Articolo 11 – Metodologia del controllo successivo 

1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa misura e verifica la 

conformità e la coerenza degli atti e/o procedimenti controllati agli standards di 

riferimento. 
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2. Per standards predefiniti si intendono i seguenti indicatori: 

 regolarità delle procedure, rispetto dei tempi, correttezza formale dei 

provvedimenti emessi; 

 affidabilità dei dati riportati nei provvedimenti e nei relativi allegati; 

 rispetto delle normative legislative e regolamentari in generale; 

 conformità agli atti di programmazione, atti di indirizzo e direttive interne. 

3. Le tecniche di campionamento sono definite annualmente con atto 

organizzativo del Segretario Generale, secondo principi generali di revisione 

aziendale e tenendo conto di quanto previsto nel piano anticorruzione di cui alla 

Legge n.190/2012. L’atto viene trasmesso ai Responsabili dei servizi ed inoltrato per 

conoscenza al Sindaco ed alla Giunta Comunale. Il programma di controlli deve 

prevedere un ragionevole numero minimo di atti controllati nel corso dell’anno. 

4. La selezione degli atti da sottoporre a controllo viene effettuata mediante 

estrazione casuale, anche a mezzo di procedure informatiche. Sarà cura del 

Segretario Generale assicurare la selezione casuale dei provvedimenti soggetti a 

controllo. Il sistema utilizzato per la selezione casuale deve garantire che tutti i 

settori e servizi dell’Ente vengano sottoposti a controllo. 

5. L'esame può essere esteso, su iniziativa di chi effettua di controllo, anche agli 

atti dell'intero procedimento o di procedimenti della stessa tipologia. Pertanto gli 

uffici, oltre al provvedimento oggetto del controllo, dovranno trasmettere la 

documentazione che sarà loro richiesta. 

6. Al fine di svolgere in maniera imparziale, razionale e tempestiva l'attività di 

controllo, verranno utilizzate griglie di valutazione sulla base degli standards 

predefiniti e con riferimento ai più importanti adempimenti procedurali ed agli 

elementi costitutivi del relativo provvedimento. 
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TITOLO III – CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI 

 

 

Articolo 12 – Direzione e coordinamento 

1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto dal Responsabile del servizio 

finanziario con la vigilanza dell’Organo di Revisione economico-finanziaria, 

prevedendo il coinvolgimento attivo degli Organi di governo, del Segretario Generale 

e dei Responsabili di servizio, secondo le rispettive responsabilità. 

2. Nell’esercizio del controllo sugli equilibri finanziari il Responsabile del servizio 

finanziario si attiene ai principi contabili approvati dall’Osservatorio per la Finanza e 

la Contabilità degli Enti Locali istituito presso il Ministero dell’Interno. 

 

Articolo 13 – Fasi del controllo  

1. Il controllo sugli equilibri finanziari, comprensivo anche della gestione della 

cassa, dei residui e degli obiettivi del Patto di stabilità interno, si effettua con 

periodicità infra-annuale. 

 Alla verifica sugli equilibri finanziari partecipano, secondo le rispettive competenze, 

il Responsabile del servizio finanziario, il Segretario Generale ed i Responsabili di 

servizio e dei procedimenti di entrata e di spesa che partecipano al processo di 

gestione del bilancio. 

2. L’attività di controllo degli equilibri è svolta sotto la vigilanza dell’Organo di 

Revisione economico-finanziaria. 

3. Il Responsabile del servizio finanziario assicura una informativa periodica 

sull’andamento degli equilibri di competenza e di cassa, assicurando altresì un 

aggiornamento circa la realizzazione dei programmi necessari al conseguimento 

degli obiettivi previsti per il Patto di stabilità. Tale attività dovrà essere resa 

congiuntamente alle proposte di variazione di bilancio da sottoporre al Consiglio 

Comunale. 

 

Articolo 14 – Segnalazioni 

1. Qualora la gestione di competenza o dei residui, delle entrate o delle spese, 

evidenzi il verificarsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri finanziari, il 

Responsabile del servizio finanziario procede, senza indugio, alle segnalazioni 

obbligatorie normate dall’articolo 153 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 
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TITOLO IV – CONTROLLO DI GESTIONE 

 

 

Articolo 15 – Definizione 

1. Il controllo di gestione è la procedura diretta a monitorare la gestione 

operativa dell’Ente, verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e, 

attraverso l'analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la 

quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità dell'organizzazione dell'Ente, 

l'efficacia, l'efficienza ed il livello di economicità nell'attività di realizzazione dei 

predetti obiettivi. 

 

Articolo 16 – Ambito di applicazione 

1. Il controllo di gestione ha per oggetto l'intera attività amministrativa e 

gestionale. 

2. Il controllo di gestione è svolto in riferimento ai singoli servizi, o centri di 

costo, verificando in maniera complessiva e per ciascun servizio i mezzi finanziari 

acquisiti, i costi dei singoli fattori produttivi, i risultati qualitativi e quantitativi ottenuti 

e, per i servizi a carattere produttivo, i ricavi. 

 

Articolo 17 – Modalità del controllo di gestione 

1. Il controllo di gestione è concomitante allo svolgimento dell’attività 

amministrativa, è finalizzato a orientare l’attività stessa ed a rimuovere eventuali 

disfunzioni ed ha per oggetto l’attività gestionale con particolare riferimento a: 

a) economicità ed efficienza delle modalità di attuazione prescelte rispetto alle 

alternative disponibili; 

b) efficacia dei processi di attivazione e di gestione dei servizi; 

c) verifica dei risultati di tutta l’attività amministrativa; 

d) qualità dei risultati. 

2. L’organismo competente ad effettuare il controllo di gestione: 

a) definisce gli indicatori ed i parametri di riferimento del controllo sull’attività dei 

titolari di centro di responsabilità nella fase di definizione del Piano Esecutivo 

di Gestione (PEG); 

b) predispone la relazione periodica consuntiva sull’attuazione degli obiettivi che 

evidenzi l’efficienza - efficacia dell’attività svolta dai settori e servizi nell’anno 

di riferimento, ed effettua il monitoraggio dello stato di avanzamento degli 

obiettivi e dell’impiego delle risorse strumentali loro attribuite. La relazione sui 

risultati della gestione costituisce un supporto tecnico per l’Organismo 

Indipendente di Valutazione; 

c) collabora con i Responsabili di servizio nello sviluppo delle tecniche di 

controllo dei risultati delle gestioni agli stessi affidate, al fine di uniformare i 

criteri e le metodologie di redazione delle relazioni degli stessi sull’attività 

svolta; 

d) può svolgere analisi e studi specifici sulla gestione dei servizi 

dell’Amministrazione e fornire proposte in merito al controllo di Enti e società 
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partecipate su cui il Comune esercita poteri di indirizzo; 

e) propone agli Organi di direzione politica-amministrativa strumenti di verifica 

dell’effettiva attuazione delle scelte contenute in atti di indirizzo politico, 

partecipando ai processi interni che rendono conto dell’azione amministrativa 

dell’Ente sia settoriale che complessiva. 

 

Articolo 18 – Struttura operativa e fasi applicative del controllo di gestione 

1. La struttura operativa del controllo di gestione è nominata dalla Giunta 

Comunale e coordinata dal Segretario Generale. 

2. Il controllo di gestione si svolge sull’attività amministrativa dell’Ente 

analizzando ed evidenziando il rapporto tra costi e rendimenti, le cause del mancato 

raggiungimento dei risultati, con segnalazioni delle irregolarità eventualmente 

riscontrate e le proposte dei possibili rimedi. 

3. L’applicazione del controllo di gestione trova riscontro nelle seguenti fasi 

operative:  

a) rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi, nonché rilevazione dei 

risultati raggiunti; 

b) valutazione dei fatti predetti in rapporto agli strumenti di programmazione, al 

fine di verificare il loro stato di attuazione, al rapporto costi/rendimenti ed al 

fine di misurare l’efficienza, l’efficacia ed il grado di economicità dell’azione 

intrapresa. 

4. I risultati della verifica sono rendicontati nei report intermedi nel mese di 

settembre e di fine esercizio, nonché nel Referto annuale del controllo di gestione, 

redatto alla chiusura del Rendiconto della gestione. 

5. Le conclusioni del controllo di gestione sono trasmesse dal Segretario 

Generale agli Amministratori ai fini della verifica dello stato di attuazione degli 

obiettivi programmati ed ai Responsabili di servizio affinché questi ultimi abbiano gli 

elementi necessari per valutare l'andamento della gestione dei servizi di cui sono 

responsabili. 
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TITOLO IV – CONTROLLO STRATEGICO 

 

 

Articolo 19 – Linee programmatiche 

1. Entro il termine fissato nello Statuto, sentita la Giunta, il Sindaco presenta al 

Consiglio Comunale le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da 

realizzare nel corso del mandato3. 

2. Il Consiglio Comunale, nei modi disciplinati dallo Statuto e dal presente 

Regolamento, partecipa alla definizione, all’adeguamento ed alla verifica periodica 

dell’attuazione delle linee programmatiche. 

3. Alla discussione consiliare non segue una votazione, ma vengono annotate le 

posizioni dei singoli Consiglieri e dei gruppi, al fine di poterne tenere conto nella 

redazione del piano generale di sviluppo dell’Ente. 

 

Articolo 20 – La relazione previsionale e programmatica (RPP) 

1. Attraverso la relazione previsionale e programmatica (RPP), di cui all’articolo 

170 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., sono individuati e descritti obiettivi e programmi 

estrapolati dalle linee programmatiche, da conseguire nel corso del triennio cui la 

relazione si riferisce. 

 

Articolo 21 – Verifica sullo stato di attuazione dei programmi 

1. Ai sensi dell’articolo 193 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., almeno una volta 

all’anno entro il 30 settembre il Consiglio Comunale effettua la ricognizione sullo 

stato di attuazione di obiettivi e programmi previsti nella RPP. 

2. In tale sede il Consiglio Comunale svolge una prima valutazione circa 

l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e 

degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza 

tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti. 

3. In caso di scostamento rispetto a quanto programmato, il Consiglio Comunale 

detta all’Esecutivo eventuali interventi correttivi o indirizzi integrativi o sostitutivi. 

 

Articolo 22 – Verifica finale  

1. La verifica conclusiva della realizzazione di obiettivi e programmi è effettuata 

in sede di approvazione del Rendiconto della gestione. 

2. La Giunta Comunale, attraverso la relazione prescritta dagli articoli 151 - 

comma 6 - e 231 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., esprime valutazioni dell’efficacia 

dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai 

costi sostenuti4.  

 

                                                           
3
 Articolo 46 comma 3 del TUEL. Si veda anche il paragrafo 18 del principio contabile numero 2 approvato il 12 

marzo 2008 dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli Enti Locali istituito presso il Ministero 
dell’Interno. 
4
 Si veda il capitolo “Relazione al Rendiconto” del Principio Contabile numero 3  per gli enti locali deliberato il 18 

novembre 2008 dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli Enti Locali istituito presso il Ministero 
dell’Interno. 
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TITOLO VI – CONTROLLO SULLA QUALITÀ DEI SERVIZI EROGATI 

 

 

Articolo 23 – Controllo di qualità 

1. Il controllo di qualità dei servizi può inserirsi nell’ambito delle attività relative al 

controllo di gestione. Viene svolto da un’unità, anche appositamente costituita, 

individuata dalla Giunta Comunale. 

2. Il controllo può essere espletato tramite: 

a) la certificazione di qualità; 

b) la misurazione della soddisfazione dei “clienti” interni ed esterni delle varie 

strutture comunali tramite “customer satisfaction” o strumenti semplificati di 

gradimento; 

c) la “gestione di segnalazioni e reclami” che consiste nella gestione e 

monitoraggio delle segnalazioni e dei reclami inerenti i servizi del Comune ed il 

suo territorio, che garantisca una corretta informazione e comunicazione tra 

Ente e cittadino, anche con eventuali interventi di correzione (feedback) 

necessari. 

3. In collegamento con il controllo successivo di regolarità, il Segretario 

Generale individua da 3 a 5 procedimenti per settore organizzativo, sui quali è 

attivata una verifica attraverso i seguenti parametri: domande in giacenza ad inizio 

rilevazione, domande pervenute nel periodo, domande evase positivamente, 

domande cui è stato dato riscontro negativo, domande in giacenza al termine del 

periodo di monitoraggio, tempo medio di lavorazione di una domanda. 

4. Il controllo di qualità si estende anche ai servizi degli organismi partecipati. 
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TITOLO VII - CONTROLLO SUGLI ORGANISMI GESTIONALI ESTERNI 

 

 

Art. 24 Controllo sugli organismi gestionali esterni 

1. ll controllo si esplica sulle società partecipate non quotate. 

2. L’Amministrazione con proprio atto, in sede di approvazione del bilancio, 

impartisce gli indirizzi alle società partecipate relativamente a: 

a) obiettivi gestionali del servizio di cui trattasi secondo parametri qualitativi e 

quantitativi; 

b) rispetto delle norme di finanza pubblica; 

c) rispetto dei limiti di spesa del personale e procedure di assunzione; 

d) rispetto del Codice degli appalti pubblici; 

e) rispetto del limite di indebitamento. 

3. Il Servizio finanziario dell’Ente, unitamente alle strutture responsabili dei 

servizi gestiti dalle società partecipate, acquisisce gli atti, i dati e le informazioni 

necessarie tramite gli organi e gli uffici della società partecipata, e verifica in sede di 

equilibri di bilancio e di rendiconto di gestione, con apposita relazione il corretto 

funzionamento degli organi societari, l’adempimento degli obblighi della convenzione 

di servizio, il rispetto degli standard di qualità, unitamente ad una attenta analisi 

economico-finanziaria dei documenti di bilancio e della verifica dell’effettivo valore 

della partecipazione. 

4. La verifica deve concretizzare una costante permanenza dei presupposti 

valutativi che hanno determinato la scelta partecipativa iniziale. In caso di mutamenti 

rispetto alle valutazioni iniziali, con particolare riferimento alla missione istituzionale 

dell’Ente, l’interesse generale del servizio, il rapporto costo/beneficio, 

l’appropriatezza del modulo gestionale, la comparazione con eventuali 

vantaggi/svantaggi e risparmi/costi/risultati offerti da moduli alternativi, devono 

essere proposti interventi correttivi agli Organi di governo. 

5. La valutazione deve considerare la capacità di gestione di perseguire in modo 

efficace, economico ed efficiente, a lungo termine, i risultati assegnati, anche in 

termine di promozione economica e sociale. 

6. Nel caso le verifiche di cui al comma 4 rilevino situazioni che possono 

incidere sui rapporti finanziari tra Ente e società (perdite di esercizio reiterate), 

oppure valutazioni tecniche o di convenienza economica, nonché di sostenibilità 

politico-sociale, tali da compromettere la sana gestione finanziaria dell’Ente, le 

relazioni sono trasmesse agli organi politici con proposta a valutare lo svolgimento 

dei servizi con moduli privatistici. 
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TITOLO VIII – NORME FINALI 

 

 

Articolo 25 – Comunicazioni 

1. Ai sensi dell’articolo 3 - comma 2 - del D.L. n. 174/2012, a cura del Segretario 

Generale copia del presente Regolamento, divenuto efficace, sarà inviata alla Prefettura ed 

alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti. 

 

Articolo 26 – Disposizioni transitorie 

1. Tenuto conto della consistenza demografica del Comune, ai sensi dell’articolo 3 del 

D.L. n.174/2012 convertito nella Legge n. 213/2012, il controllo strategico,  il controllo sulla 

qualità dei servizi erogati ed il controllo sugli organismi gestionali esterni saranno attivati a 

decorrere dall’anno 2015. 

 

Articolo 27 - Entrata in vigore, abrogazioni e pubblicità 

1. Il presente Regolamento entrerà in vigore, dopo l’esecutività della deliberazione 

consiliare di approvazione, secondo quanto stabilito dall’art. 11 dello Statuto comunale. 

2. L'entrata in vigore del Regolamento determinerà l’abrogazione di tutte le altre norme 

regolamentari in contrasto con lo stesso. 

3. Ai fini dell’accessibilità totale di cui all’articolo 11 del D.Lgs. n. 150/2009, il presente 

viene pubblicato sul sito web del Comune dove vi resterà sino a quando non sarà revocato o 

modificato. Nel caso, sarà sostituito dalla versione rinnovata e aggiornata. 

 

 


